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SUMMIT I rappresentanti di quattro province riuniti nella giornata di ieri a Biella 

«Non re g a l e remo ad altri

la gestione delle acque»

«E’ stato un incontro estre-
mamente costruttivo. Credo
che la minaccia del commissa-
riamento regionale si stia defi-
nitivamente allontanando».
Così si é espresso l’assessore
provinciale al l’ambiente,
Fausto Governato, subito dopo
l’incontro di ieri che ha riunito
intorno ad un tavolo i rappre-
sentanti delle Province di Ales-
sandria, Torino e Vercelli e dei
Comuni di Biella, Vercelli e
Casale. 

Argomento: la gestione delle
acque alla luce di quanto previ-
sto dalla legge Galli.

Nei giorni scorsi, il consiglie-
re provinciale Donato Gentile
(gruppo dell’Orso), con un’in-
terrogazione, aveva provocato-
riamente auspicato il commis-
sariamento regionale visto che,
nonostante i ripetuti incontri,
l’autorità d’ambito continuava
a non assumere una configura-
zione concreta. Di questa isti-
tuzione, com’é noto, dovrebbe-
ro far parte le aree territoriali
biellesi, vercellesi, alessandri-
ne (per quanto concerne l’area
casalese) e torinesi  (per i
Comuni di Azoglio e Piverone).
E’ in gioco una enorme partita:
quella del la gestione delle
acque, dalla captazione sino
allo smaltimento passando
attraverso la distribuzione e la
depurazione, come prevede
appunto la legge Galli.

Il grosso rischio, in caso di
mancato accordo tra le forze
locali, é quello che del business
estremamente appetibile
possano appropriarsi grosse
società estere (a Torino si
starebbe già muovendo una
società francese) con la conse-
guente perdita di svariati
miliardi. 

La gestione
delle acque 
sarà il business
dei prossimi
anni. 
Ma occorre 
al più presto
l’accordo
sull’autorità
d’ambito 
tra gli enti
gestori 
[COMBA]

In ambito locale, sino ad
oggi, sono poche le Comunità
Montane ed i Comuni  che
hanno sottoscritto la prima
versione della bozza di
convenzione che dovrebbe
portare al coordinamento delle
province interessate.

«Ora stiamo pensando ad
alcune modifiche» ha detto
Governato «che dovrebbero
mettere tutti d’accordo. A l c u n i
punti della bozza di convenzio-
ne dovranno essere ridefiniti».
Uno dei punti focali era
rappresentato dalla presenza o
meno del Consorzio della

B a r a g g i a .
Ma Governato ha sgombrato

il campo da ulteriori dubbi e
p o l e m i c h e . «Se il Consorzio
dimostrerà di avere i requisiti
richiesti» ha detto «farà parte
della partita con tutti gli altri
e n t i .

Il prossimo incontro é fissato
per il 27 gennaio. Da quella
riunione le parti in causa
dovranno uscire con un defini-
tivo accordo. In serata, Gover-
nato ha riferito sugli esi ti
dell’incontro alla Commissione
provinciale all’ambiente.
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ANA

P rovincia e Ta u r i n e n s e :

un gemellaggio ‘alpino’

La circostanza era quella
giusta: la grande festa d’inizio
anno organizzata dall’Ana di
Biella al teatro Sociale nella
serata di lunedì scorso. In quel
contesto sono stati premiati i
dieci alpini biellesi che hanno
prestato la loro opera volonta-
ria in Kosovo. Ed in quel conte-
sto é stato annunciato un
gemellaggio che inorgoglisce le
“penne nere”’ biellesi: quello
con la gloriosa Brigata Alpina
T a u r i n e n s e .

A dare l’annuncio, sul palco,
tra gli applausi, il presidente
dell’amministrazione provin-
ciale, Orazio Scanzio, il gene-
rale Biagio Abrate ed il presi-
dente della sezione Ana di

Biella, Franco Becchia.
La manifestazione che

suggellerà il gemellaggio tra la
Provincia di Biella e la Brigata
si svolgerà dal 2 al 4 giugno e
prevede, nella serata del 2
giugno, a Sandigliano, un
concerto della corale Taurinen-
se diretta dal biellese maestro
Bracco; nella giornata di saba-
to 3 é prevista la sfilata lungo
le vie del centro cittadino ed il
ricevimento nel palazzo della
Provincia; in serata, concerto
della Fanfara della Taurinense
allo stadio. Domenica, ancora
a Sandigliano, in coincidenza
con l’anniversario della sezio-
ne Ana, messa a campo a
concerto della Fanfara. La Fanfara della Brigata Taurinense in una delle sue esibizioni biellesi [COMBA]

SANITA’

Chi va e chi viene

nei servizi dell’Asl

Il dottor Giuliano Ortone,
primario del lungodegenziario
di Trivero, ha lasciato il
proprio incarico nel dicembre
scorso; al suo posto é stato
chiamato temporaneamente, in
qualità di responsabile, il
dottor Antonio Barioglio.

Con il 1° gennaio scorso ha
cessato la propria attività all’o-
spedale di Biella anche il
primario di Anestesia e Riani-
mazione, Vincenzo Fiorani; al
suo posto subentrerà, prove-
niente da Aosta, Alessandro
Albani che prenderà servizio
nei prossimi giorni.

Dal prossimo 1° febbraio si
collocherà in pensione anche il
primario del Pronto Soccorso,
Giuseppe Calogero ed attual-
mente sono in corso le proce-
dure per la sua sostituzione.

Sempre dal 1° gennaio scor-
so, nuovo primario del Labora-
torio Analisi é stata nominata
Maria Vittoria Tallone, prove-
niente dal “San Giovanni
Bosco” di Torino.

Dal 5 gennaio scorso ha

iniziato la sua attività anche il
nuovo responsabile del Sert di
Biella e Cossato; si tratta di
Michele Sartore mentre, dalla
stessa data, tornando all’ospe-
dale, Giuseppe Malfitana é
stato nominato primario della
divisione di Gastroenterologia.

Da segnalare ancora, tra i
provvedimenti adottati dal
direttore generale nell’ultimo
semestre del 1999, l’affidamen-
to al dottor Maurizio Beatrici
del primariato della divisione
di Recupero e Rieducazione;
Roberto Merli é il nuovo
responsabile del del diparti-
mento di Salute Mentale;
Fabrizio Ferraris é il nuovo
primario di Medicina del Lavo-
ro; Luca Sala ha assunto la
responsabilità del  Servizio
Veterinario dell’Asl; Enrico
Teresio Orlandi é i l nuovo
responsabile del servizio di
Medicina Legale ed al dottor
Cesare Barbera é stato asse-
gnato l’incarico di primario
della divisione di Dermosifilo-
p a t i a . [g. pe.]


